
 1 

 
 

Attività del decennio 2002-2012 
 
 
L’origine dell’Istituto san Luca per la formazione permanente dei presbiteri si trova nell’esperienza 
delle settimane sinodali sul tema “Il presbitero, uomo e credente” svoltesi a Borca di Cadore 
nell’autunno del 2001. 
 
In quella occasione, nelle richieste formulate alla diocesi per essere aiutati nella fede, era 
esplicitato che fosse costituita una struttura stabile per la formazione permanente dei presbiteri, 
con un progetto, con persone, con una sede e una disponibilità economica. Il vescovo accogliendo 
la proposta di progetto discussa ed approvata dal Consiglio Presbiterale, il 18 giugno 2002 erigeva 
l’Istituto san Luca, nominando un direttore, un vicedirettore ed un segretario, dando la sede in 
alcuni ambienti del Seminario Maggiore, stanziando una quota annuale tratta dai contributo alle 
diocesi dell’8 per mille. 
 
Nel progetto erano evidenziate cinque linee guida: 

• l’esercizio stesso del ministero è la prima risorsa della formazione permanente. 
• Ogni formazione si realizza, se c’è l’autoformazion.e 
• La formazione esige attenzione alla globalità della persona ( non solo aggiornamento, non 

solo intellettuale…). 
• La formazione richiede la crescita delle capacità relazionali. 
• la formazione avviene in un mondo pluralista. 

 
Queste linee guida hanno trovato una strada di realizzazione del metodo che abbiamo chiamato 
induttivo o narrativo per distinguerlo dal metodo essenzialmente deduttivo. L’intuizione di questa 
scelta era nata constatando la ricchezza formativa che era nata dall’esperienza semplice del 
narrare la fede avvenute nelle settimane sinodali a Borca. Il condividere il vissuto umano e di fede 
in piccoli gruppi si è rivelato una strumento formativo straordinario: valorizzala persona, la 
coinvolge in tutte le dimensioni, crea relazioni, mette a disposizione l’esperienza degli altri, 
arricchisce e relativizza la mia esperienza, dà la percezione che la propria storia è storia sacra.  
 
Per questo un obiettivo del cammino di questi anni è stato di sperimentare cammini formativi 
centrati sulla persona, attenti alla globalità, per promuovere l’unità di vita e le relazioni. L’attività 
dell’Istituto si è svolta con un forte collegamento con il Consiglio Presbiterale e con il Consiglio 
Pastorale diocesano, collaborando a realizzare le scelte operate dagli organismi diocesani di 
comunione. Per le singole attività sono stati costituiti specifici gruppi di lavoro temporanei. 
 
Il servizio svolto in questi anni si è posto a due livelli: l’attenzione all’intero presbiterio, le proposte 
per gruppi. 
 
 

CAMMINO CON IL PRESBITERIO  
 
Settimane di sinodalità 
 

• Il presbitero: uomo e credente (2001) 
• Con voi… per voi. Verso l’unità di vita (2004) 
• Abita la terra e vivi con fede ( 2010) 
• “Vino nuovo in otri nuovi”. Ripartiamo dal Vangelo (2013)  

 



 2 

Convegno di Asiago 2007 
• Il presbitero in un mondo che cambia 

 
Incontri vicariali residenziali 
 
Ogni anno è stato preparato un dossier col materiale relativo al piano pastorale dell’anno e le 
indicazioni di metodo, demandando ad ogni vicariato l’opportunità e le modalità dell’incontro 
 
Tre giorni per soli preti 
 

• 2002 Presbiteri per la comunione in vicariato 
• 2003 Presbiteri in ascolto 

 
Incontri estesi anche ai laici del coordinamento vicariale 
 

• 2005 La formazione nella comunità cristiana 
• 2006 La formazione nella comunità cristiana e nella famiglia 
• 2007 Lo Spirito santo e noi 
• 2008 Il dono ed il compito di consigliare nella Chiesa 
• 2008 Cristiani per il bene comune 
• 2009 Il discernimento comunitario 
• 2010 Coordinare: stile di vita nella comunità cristiana 
• 2011 Comunità che genera alla fede 
• 2012 Affezionati a voi 

 
Ritiri Spirituali 
 
Ogni vicariato sceglie le modalità, il predicatore ed il tema dei ritiri mensili. Nel corso degli anni 
sono stati proposti dall’Istituto dei temi, accompagnati da particolari Quaderni, per un 
approfondimento personale. Ogni tema è stato affrontato sotto quattro angolature: esistenziale, 
biblica, cristologica, teologico-spirituale. 
 
Temi:   

• il tempo; 
• le relazioni fondamentali (essere figli, essere fratelli, essere padre e madre, reciprocità uno 

e donna. 
• Presbiteri in relazione (anno sacerdotale) 
• Abita la terra e vivi con fede 
• I volti di Gesù In Marco 

 
Esercizi Spirituali 
 
Ogni anno è proposto il programma della Casa di spiritualità diocesana (Villa Immacolata): gli 
Esercizi sono aperti ai preti di tutta Italia. La partecipazione dei diocesani non è numerosa, perché 
molti scelgono personalmente altri luoghi ed alcune classi di ordinazione si organizzano 
liberamente. Sono stati organizzati alcuni Esercizi itineranti/pellegrinaggi, destinati specialmente ai 
preti giovani, ma aperti a quanti lo volessero (Terra santa, Assisi, Ars, luoghi dei papi del Vaticano 
II). 
 
Congreghe 
 
Ogni vicariato gestisce il programma delle congreghe. L’Istituto offre dei suggerimenti. 
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Giornate per il clero 
 

• Ritiro di Quaresima all’Opera della Provvidenza 
• 18 giugno: festa di san Gregorio e anniversari di ordinazione 
• Incontro annuale di pastorale familiare 
• Giornata annuale nella settimana ecumenica 
• Proiezione di alcuni film con dibattito 
• Singole giornate a tema (bioetica, situazione politica, Azione cattolica, ecc.) 
• Partecipazione alle proposte della Facoltà Teologica del Triveneto, soprattutto per l’area 

della Licenza in pastorale 
 

 
ATTIVITÀ PER SETTORI 

 
Preti giovani 
 
Dal 2002 i preti dei primi due anni di ordinazione si incontrano ogni settimana dal lunedì 
pomeriggio al pranzo del martedì. La formula sostanzialmente si è conservata: il pomeriggio del 
lunedì è più rivolto ad una revisione condivisa dell’inserimento in pastorale, mentre al martedì si 
propone la lectio divina sulle letture della domenica successiva. 
Ogni anno viene proposto un corso di esercizi spirituali, a volte itineranti. Sono previsti incontri col 
vescovo e con i parroci. 
Nel 2005 è stato steso un Progetto che ingloba anche i preti giovani fino ai cinque anni di 
ordinazione, con una proposta specifica. 
L’incaricato dei preti giovani è stato don Pierluigi Barzon fino al 2011, seguito da don Marco Cagol. 
 
Preti anziani 
 
Sono previsti due incontri annuali con i preti anziani (maggio e settembre), uno di questi col 
vescovo. 
 
Vicari foranei 
 
Sono stati programmati dei corsi annuali di due giorni spesso con formatori laici, capaci di fornire 
specifiche competenze per il servizio di vicari foranei (conduzione di un incontro, lavoro in équipe, 
valorizzazione delle persone, gestione del conflitto…) 
 
Unità pastorali 
 
A partire dal 2006 si sono avuti degli incontri periodici di una giornata con i preti impegnati nelle 
Unità Pastorali, promuovendo soprattutto la condivisione delle esperienze sulle diverse aree. Da 
questi incontri sono nati anche alcuni incontri con i Consigli Pastorali delle Unità pastorali. 
 
Laboratori 
 
Nell’arco del decennio sono stati proposti alcuni corsi di quattro/otto giornate di lavoro, distribuite 
nelle settimane, interessando decine di presbiteri: 
 

• corsi sull’omelia (in collaborazione con l’IRECOOP) 
• iniziazione cristiana (in collaborazione con l’Ufficio Catechistico) 
• formazione di animatori degli adulti (sempre con l’Ufficio Catechistico) 
• pastorale giovanile  
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Gruppi di supervisione 
 
Prendendo motivo dai risultati dell’inchiesta sul bournout dei preti, compiuta nel 2004 a Borca e 
confluita nel libro di don GIORGIO RONZONI, Ardere non bruciarsi (EMP 2008), è nata l’idea di offrire 
ai preti uno strumento proposto a quanti esercitano professioni ad alto impatto emotivo. Si tratta di 
incontri a piccoli gruppi, guidati da una persona esperta, in cui si è aiutati a riflettere sul 
coinvolgimento emotivo nell’esercizio della professione. Si è sperimentato questo metodo con 
piccoli gruppi di parroci, per la durata di un’ora e trenta al mese. 
 
Itinerari sabbatici 
 
Nelle settimane residenziali di Borca era nata la proposta di prevedere un tempo sabbatico per i 
preti. L’idea di un percorso di tre settimane, per una sosta rigeneratrice, ha preso piede in 
collaborazione con la Congregazione Gesù Sacerdote dei Padri Venturini di Trento e con l’èquipe 
della formazione permanente di Milano. Tutte le informazioni si possono trovare nell’apposita 
pagina del sito. 
 
Attività editoriale 
 
Quaderni dell’Istituto San Luca 
 
Sono stati pubblicati una trentina di Quaderni, in parte dedicati ai ritiri, in parte di documentazione 
del cammino. Tra questi, ha avuto una seconda edizione il primo, Narrare la fede. Il n. 16, Le 
comunità cristiane e i musulmani, è stato ristampato dalla Conferenza Episcopale Triveneta per il 
clero del Nord Est. È stato diffuso anche fra i laici il volume che raccoglie il profilo di una ventina di 
preti, Semplicemente preti.  
 
Sono state curate tre edizioni di Volti di presbiteri e diaconi e il volumetto biennale Un pensiero 
fraterno, che ricorda compleanni e defunti. 
 
 
Attività con altre diocesi 
 
L’esperienza della formazione permanente della diocesi di Padova ha richiamato l’interesse di altre 
diocesi italiane, che hanno voluto esserne informate. Alcune diocesi si sono ispirate al modulo del 
“narrare la fede” (l’esperienza della prima settimana residenziale del 2001) dando vita ad 
esperienze simili, come Rimini, Albano Laziale, Piacenza, l’Istituto dei Padri Scalabriniani, la 
Congregazione dei Missionari del S. Cuore di Betharram, Brescia, Bergamo, Rovigo, Bellluno. 
Sono stati promossi incontri informali degli incaricati della formazione permanente dei preti, 
specialmente giovani, delle diocesi del Triveneto e della Lombardia. 
 


